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CONSORZIO DI BONIFICA 4 – CALTANISSETTA 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Delibera  n. 10 del  12 febbraio 2014  

 

Oggetto: Legge 6 novembre 2012 n. 190 “ Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” 

Adozione del Piano triennale per la Prevenzione della corruzione 2014 - 2016 

****** 

  L’anno duemilaquattordici  ( 2014 ) il giorno dodici  ( 12  ) del mese di 

febbraio in Palermo, nella sede operativa del Commissario Straordinario sita in 

Palermo presso i locali dell’Assessorato delle Risorse Agricole ed Alimentari del  

V.le della Regione Siciliana, 2771 

il dott. Giuseppe Dimino, Commissario straordinario unico dei Consorzi di 

Bonifica della Sicilia, nominato con D.A. n.  1/2012  del  12 dicembre 2012, con 

l’assistenza del Direttore generale del Consorzio di Bonifica 4 – Caltanissetta - 

d.ssa Maria Vitale, che assume le funzioni di segretario;  

  VISTO il R.D. 13-2-1933, n. 215; 

 VISTA la L.R. 25-5-1995, n. 45 e successive modifiche ed integrazioni; 

 VISTO lo Statuto del Consorzio; 

 VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 

amministrazione; 

 ATTESO che l’art. 1 – comma 5 – lettere a) e b) della legge avanti citata 

stabilisce che le Amministrazioni pubbliche definiscano la predisposizione di un 

Piano per la Prevenzione della Corruzione al fine di fornire una valutazione del 
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diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli 

interventi organizzativi volti a preventire il medesimo rischio, nonché 

provvedano ad attuare delle procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti chiamati ad operare in settori partoicolarmente esposti alla corruzione, 

prevedendo, ove necessario, una rotazione di dirigenti e funzionari; 

 CONSIDERATO che l’art. 1 – comma 9 - della medesima legge n. 

190/2012 definisce le esigenze a cui deve rispondere il Piano; 

 VISTO il D.Lgs. 5 aprile 2013 n. 33 “ Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Ammninistrazioni”; 

VISTO il D.Lgs. 8 aprile n. 39 “ Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti 

Privati in controllo  pubblico, a norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della Legge  6 

novembre 2012 n. 190”  

ATTESO che  la deliberazione della CIVIT n. 50/2013  precisa, in ordine 

all’ambito soggettivo di applicabilità del D.Lgs n. 33/ 2013 che “ le disposizioni del 

decreto vanno poi coordinate con quanto previsto dall’art. 1, c. 34, della legge n. 

190/2012 secondo cui anche gli enti pubblici nazionali, da intendersi come enti 

pubblici economici, sono tenuti all’applicazione dei cc. da 15 a 33 dell’art. 1 della 

medesima legge, che riguardano, in gran parte, obblighi di trasparenza”.  

VISTA la deliberazione n. 23 del 2 agoosto 2013 con la quale il Direttore 

generale del Consorzio d.ssa Maria Vitale, è stato individuato quale Responsabile 

della prevenzione della Corruzione; 

VISTO il Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione predisposto ai 

sensi dell’art. 1 comma 5 del alegge n. 190/2012 più volte citata, che si allega al 

presenta atto per farne parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di potere procedere all’approvazione dello stesso; 

CON il voto consultivo favorevole del Direttore; 
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DELIBERA 

 

APPROVARE ai sensi dell’art. 1 della legge del 6 novembre 2012 n. 190  

il Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione che si allega al presente atto 

per farne integrante e sostanziale 

  

 

  

  


